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L'incontro dei comunisti romani con il compagno Pavolini alle Frattocchie Il fallito colpo da un miliardo alla banca del Fucino di via Tomacelli 

U n Pei più forte garanzia! Hanno percorso un labirinto di cunicoli 
di un reale rinnovamento per arrivare alla cassaforte blindata 
Ì9 nostra presenza nella maggioranza di governo e nelle amministrazioni locali - Esten­
dere la forza e l'articolazione delle organizzazioni - La sottoscrizione e il tesseramento 

Un sofisticato impianto antifurto ha sconfitto la lancia termica - La costosissima attrezzatura da 
scasso è stata abbandonata lungo il percorso sotterraneo ad « U » - Nessuna traccia dei ladri 

Alle Frattocchie domenica 
al sono incontrati centinaia 
di compagni. C'erano anche 
le loro famiglie. Al tradizio­
nale appuntamento di fine a-
gosto sono intervenuti segre 
tari di sezioni, dirigenti delle 
organizzazioni centrali e peri­
feriche di Roma e della prò 
vmeia, attivisti. Il comizio — 
che si è svolto all 'aperto, nel 
giardino della scuola di par­
ti to — è s tato tenuto dal 
compagno Luca Pavolini della 
segreteria nazionale. Si e 
t ra t ta to di un giro d'orizzon­
te sulla situazione politica, 
sugli impegni e sulle scaden­
ze alla vigilia della ripresa 
autunnale. 

I dati che emergono dal 
quadro politico — ha det to 
Pavolini — appaiono contra­
stanti . e richiedono un'atten­
ta valutazione. Non si può 
infatti nò sottovalutare il 
significato e la portata degli 
obiettivi che il movimento 
democratico ha raggiunto, né 
dare per scontato che i gra­
vi problemi che il Paese ha 
di fronte siano di per sé ri­
solti. D'altra parte, lo stesso 
attacco che recentemente, da 
più parti, è s ta to portato alla 
linea di convergenza t ra le 
forze democratiche è la te­
stimonianza di quanto diffici­
le sia la piena affermazione 
di una risoluta linea di rin­
novamento e di risanamento. 

Abbiamo superato — ha 
aggiunto Pavolini — momenti 
difficili e la nostra presenza 
nella maggioranza che sostie­
ne il governo Andreotti è sta­
ta anche una garanzia contro 
i tentativi (che si sono ripe­
tut i ) di portare indietro la 
situazione, di vanificare gli 
stessi accordi di governo. E-
lementi positivi di cambia­
mento, certo, non mancano. 
Pavolini ha ricordato la vi­
cenda presidenziale, l'applica­
zione (anche se contras ta ta) 
della legge sull'aborto, l'ope­
ra di moralizzazione dell'ap­
para to dello Stato. l'avvio di 
un'azione amministrat iva nel­
le grandi ci t tà, a Roma ad 
esempio, che affronti alcuni 
dei nodi più drammatici dei 
grandi agglomerati urbani. 

In questo quadro — ha 
proseguito Pavolini — la 
nostra presenza nella mag­
gioranza non è né un «atto 
simbolico», né un'operazione 
tendente a «legittimare» 
l'immagine del PCI come 
part i to di governo. Essa è 
invece s t re t tamente legata al­
la concreta, e immediata, so 
luzione di alcuni dei proble­
mi più drammatici e urgenti 
che premono sul quadro poli­
tico e sociale del Paese: l'oc­
cupazione, il mezzogiorno, la 
scuola, i giovani, gli investi­
menti , la sani tà , per ricor­
darne alcuni. I nostri avver­
sari, e anche i nostri alleati. 
devono tener conto che è su 
questi temi, e sul modo di 
affrontarli, che misureremo 
in concreto l'impegno delle 
al tre forze democratiche e 
dello stesso governo. 

In una situazione cosi 
complessa — ha detto Pavolini 
— nessuno può illudersi di 
poter puntare unicamente al­
la salvaguardia di alcuni in­
teressi s t re t tamente d: parti­
to. di «bottega». Il legittimo 
e ricco confronto t ra forze di 
ispirazione diversa deve, a 
nostro parere, sempre avere. 
come punto essenziale di ri­
ferimento l'interesse generale 
del Paese. I l dibat t i to t ra noi 
e i compagni socialisti non 
può che mirare alla difesa di 
questo interesse e dunque, 
per quanto ci riguarda, il 
confronto ideale, culturale, 
politico e teorico non può a-
vere come fine che l 'unità 
della sinistra, asse portante 
di ogni processo di cambia­
mento nel Paese. 

Tu t to questo richiede da 
par te dell 'intero corpo del 
part i to un impegno e una 
mobilitazione sempre più ca­
pillari. Proprio perchè la 
complessità dei problemi e-
sclude ogni soluzione sempli­
cistica e riduttiva, si t ra t ta 
d: approfondire, sempre e o-
vunque. la nostra capacità di 
intervenire sulla realtà. La 
presenza organizzata dei co 
munisti nei quartieri , nei 
luoghi di lavoro, nei centri 
grandi e piccoli della provin­
cia deve essere ulteriormente 
estesa, orientando e mobili­
tando sempre più larghi strati 
popolari. 

Si t ra t ta di raccogliere e di 
dare voce e peso politico alle 
Inchieste e alle esigenze (per 
tan t i versi nuove) che vengo­
n o dalla società civile, da 
quel vasto movimento di la­
voratori. di giovani, di donne 
che richiede concreti e ur­
genti segni di cambiamento. 
Saranno questi, appunto, al­
cuni dei temi al centro dell.» 
già annunciata conferenza 
cit tadina del part i to che si 
svolgerà ai primi di ottobre. 

Tra gli impegni immediati 
che sono di fronte al part i to 
Pavolini ha ricordato — 
concludendo il suo intervento 
— la campagna per la sot 
toscnzione e il completamen­
to del tesseramento. Il signi­
ficato politico di queste 
campagne appare evidente. 
anche alla luce del rinnova­
mento e dell 'adeguamento a 
cui debbono tendere tut t i i 
part i t i democratici, anche al 
la luce di quanto emerge di 
nuovo nel Paese. 

A questo proposito c'è da 
ricordare la scadenza del 
17. « tappa » nazionale nella 
sottoscrizione in coincidenza 
della conclusione del festival 
dell 't/nifà di Genova. Tut te le 
atzloni sono invitate a com­
pletare al più presto i ver-
aumenti e a r i t irare in Fede 
razione le tes*ere per 1 nuovi 
Iteriti*. 

In pochi anni oltre 
7 miliardi di bottino 

Un momento dell ' incontro con Luca Pavolini 

.Vegli ultimi quattro anni 
sano stati compiuti ben di 
ciannove tentativi di scasso 
nelle stame blindate di isti 
tuti di credito. Di questi sol­
tanto otto sono andati a segno. 
e in tutto hanno fruttato ai 
banditi circa sette miliardi e 
mezzo: una media di circa un 
miliardo a colpo. Tutti gli 
altri furti sono stati scoperti 
in tempo o, come nel caso di 
sabato scorso alla Banca del 
Fucino, per l'entrata in futi 
zione del sistema d'allarme, 
o per * soffiata » alla polizia. 
oppure per rinuncia dell'ulti 
mo momento degli scassina 
tori, a causa di infortuni im­
previsti. 

Tra le operazioni di scasso 
quella più clamorosa è stata 
compiuta nell'aprile del '75, 

alla Banca Sazionale dell'Agri 
coltura del Trionfale, dorè i 
ladri riuscirono a mettere ma­
no in ben 500 cassette di si-

i curezza; si calcolò che riu­

scirono a portarsi no oltre 
tre miliardi tra gioielli, di­
naro ed altri valori depositati 

Con la stessa tecnica (quel 
la del buco e della perfora 
zione del metallo con la lati 
eia termica) un'altra banda 
di scassinatori riuscì ad im­
possessarsi di oltre cento cut 
sette di sicurezza nello stesso 
mese dello stesso anno al 
Monte dei Pascili di Siena. 
in via Ostiense. I ladri, che 
riuscirono a mettere su un 
bottino di oltre un miliardo e 
mezzo, lavorarono per 72 ore 
indisturbati. 

l'n mese dopo al Banco di 
Sicilia di rid Appia Suova 
un'altra gang riusci a rubare 
altre cento cassette di sicu­
rezza dopo aver lavorato con 
trapani, picconi e grimaldelli 
per due giorni di seguito. An­
che in quella occasione il bot­
tino fu cospicuo: superò il 
miliardo e trecento milioni. 

Manifestazione alla Calderini, al Flaminio, degli inquilini e degli occupanti 

In piazza contro la minaccia di sgombero 
Le immobiliari puntano ad una grave soluzione di forza - Una lotta che dura da anni contro la spe­
culazione - Oggi incontro tra Comune e questura per bloccare le mire della grande proprietà edilizia 

Si parla di « colpi di co­
da ». di una offensiva orga­
nizzata della proprietà edili­
zia: certo è che in questi 
ultimi giorni di agosto le 
grandi immobiliari si sono 
fatte sotto" nuovamente con­
tro le famiglie che occupano 
gli stabili. L'na iniziativa por­
tata avanti a colpi di carta 
bollata e di denunce anche 
contro polizia e carabinieri 
« accusati * di non aver at­
tuato gli sgomberi ordinati in 
ixassato dalla magistratura. 
E ' il caso (oltre ovviamente 
che degli alloggi di via Leo­
nardo da Vinci sfollati la 
scorsa settimana dopo una 
occupazione che durava da 
molto tempo) anche di via 
Calderini e piazza Mancini. 
al Flaminio. E' contro una 
simile manovra che ieri gli 
inquilini e gli occupanti dei 
grandi stabili (più di 300 fa­
miglie con contratto d'affitto 
e senza) sono scesi in piazza 
e hanno dato vita ad una as­
semblea unitaria cui ha par­
tecipato il compagno Vittorio 
Parola, segretario della zona 
Est del PCI. Cosa vuole l'im­
mobiliare Calderini, proprie­
taria di tutto il complesso? 
Semplice: scacciare gli occu­
panti j>er poi riprendere tran­
quillamente la sua politica di 
sfratti contro gli inquilini. 
puntando a una «ristruttura­
zione » dei palazzi, in prati­
ca una grossa operazione spe­
culativa ai danni degli affit­
tuari e più in generale di 
tutto il quartiere, che vedreb­
be avanzare la linea della 
terziarizzazione forzata. 

La Calderini e con lei le 
a l t re immobiliari stanno fa 
tendo pressione (usando tut-

j to il loro peso e i loro lega 
mi) sulla magistratura per 

j forzare la situazione delle 
occupazioni, per creare con 
fusione e tao». per imporre ! 

la loro soluzione al problema 
cosi spesso drammatico degli 
alloggi. * La nostra lotta — è 
stato detto ieri durante la ma­
nifestazione a piazza Mancini 
— dura ormai da anni e il 
nastro obiettivo è quello di 
ottenere un contratto regola­
re per le famiglie occupanti. 
Vogliamo pagare un affitto in 
base alla nuova legge dell' 
equo canone e impedire le 
speculazioni. Contro le mano 
vre della proprietà siamo 
pronti a batterci e abbiamo 
l'appoggio degli inquilini, de­
gli abitanti del Flaminio». 
Alla soluzione di forza cui 
mirano le immobiliari le fa­
miglie occupanti — qui a via 
Calderini come in molte al­
t re situazioni di occupazioni 
consolidate da anni — con­
trappongono invece molto re­
sponsabilmente la ricerca di 
un accordo che regolarizzi la 
loro situazione attuando la 
legge sull'equo canone. E' 
una posizione giusta, e nei 
mesi scorsi era prevalsa an­
che nel confronto tra Comu­
ne. magistratura e questura 
che aveva convenuto sull'im­
possibilità e l'impraticabilità 
della strada dello sgombero 
indiscriminato e sulla neces­
sità di cercare una soluzione 
politicamente valida. Ora pe­
rò la proprietà e le immobi-

RETTIFICA 
Per uno spiacevole equivo­

co, nell'articolo pubblicato ve­
nerdì 25 agosto sotto il ti­
tolo « Solo qualche firma fal­
sificata per una truffa da un 
miliardo ». abbiamo scritto 
che. insieme al funzionario 
della Cassa di Risparmio Ric­
cardo Sagone, era stato arre­
s ta to anche il fratello, di­
pendente del Banco di Roma. 
La notizia non corrisponde 
a verità. Ce ne scusiamo vi­
vamente con l'interessato. 

liari premono sull'accelerato­
re ricorrendo, abbiamo det 
to, anche alle denunce con­
tro polizia e carabinieri e la 
magistratura risjronde a que 
ste sollecitazioni. 

Contro lo sgombero della 
Calderini hanno apertamente 
preso posizione i comitati di 
quartiere e le forze politiche 
democratiche che da sempre 
sostengono la lotta di inquili­
ni ed occupanti. « Regolariz­
zare la situazione, applicare 
l'equo canone, impedire le 
speculazioni — ha detto il 
compagno Pinna — sono o-
biettivi corretti che debbono 
essere raggiunti battendo le 
manovre pericolose e avventu-
riste della proprietà edili­
zia ». 

E" un impegno, questo, che 
si è assunto anche il Comu 
ne. che già nei giorni scorsi 
ha sottolineato la negatività 
e iH'ricolosità di sgomberi ge­
neralizzati contro le occupa­
zioni che ormai durano da 
anni. La soluzione — ha sot­
tolineato il Campidoglio — 
non può e non deve essere 
questa. Proprio per ciò la 
amministrazione ha chiesto 
un incontro con il questore. 
che dovrebbe avvenire oggi 
stesso, per riesaminare l'in­
tera questione. L'obiettivo è 
quello di imporre alla pro­
prietà edilizia una trattativa 
con gli inquilini per regola­
rizzare le diverse situazioni. 
Per fare questo un'arma in 
più è offerta (al contrario 
d i e in passato) dalla legge 
sull'equo canone e dalla con 
creta possibilità quindi di 
avere un prezzo d'affitto ac­
cessibile. L'incontro di oggi 
(che sarà preceduto in mat 
tinata da una riunione della 
giunta comunale) potrà ave 
re risultati concreti e far ca 
lare di conseguenza il clima 
di preoccupazione e di incer­

tezza che in questi giorni si 
è determinato. 

Gli inquilini e gli occupan­
ti della Calderini dopo la 
manifestazione di ieri hanno 
messo in calendario una fit­
ta serie di impegni: oggi si 
recheranno in Campidoglio. 
domani in questura, giovedì 
alla procura della Repubbli 
ca e venerdì di nuovo in cor 
tep da piazza Mancini fino al­

la sede dell'Immobiliare. Mo 
bilitazione anche alla Maglia 
na (dove ci sono moltissime 
famiglie di occupanti ma sul­
le quali non pesa per ora la 
minaccia di uno sgombero 
esecutivo) dove stasera ci 
sarà una assemblea nella se 
/.ione del PCI: all'ordine del 
giorno la regolarizzazione del­
le occupazioni e la legge sul 
l'equo canone. 

Pesante il Otto denunce per 
bilancio degli I i bambini dilaniati 

incendi in provincia! da una bomba 
di Latina 

Alla fine dell'estate manca­
no ancora più di tre settima­
ne ma già il bilancio degli 
incendi nei boschi della re­
gione è impressionante. Nella 
sola provincia di Latina sono 
stat i 420 gli ettari distrutt i 
dalle fiamme che si sono svi­
luppate in modo più o meno 
spontaneo. Duecento milioni 
il valore approssimativo delle 
piante bruciate. Ma la cifra è 
destinata a salire se si consi­
derano le giornate di lavoro 
che erano s ta te necessarie al­
la cura dei dei boschi. Si 
ragginge agevolmente 11 mi­
liardo di lire di danni. 

I comuni della provincia 
pontina che hanno subito in 
maniera più marcata l'assalto 
del fuoco sono It t i . Castel-
forte. Terracina. SS. Cosma e 
Damiano. Formia. Gaeta . 
Sezze. Monte San Biagio. 
P n v e m o e Lenola. 

E veniamo alla natura degli 
incendi che ogni anno deva­
stano enormi fette di verde. 
Le fiamme per autoeombu 
st:one — sono i vigili del 
fuoco ad affermarlo — sono 
rarissime. Quasi sempre c'è 
la mano dell'uomo dietro le 
distruzioni che aprono talora 
la strada alle lottizzazioni 

a Cassino 
Otto persone sono state de­

nunciate dai carabinieri nel­
l'ambito delle indagini sulla 
morte dei due bambini che­
li 13 agosto rimasero dila­
niati dall'esplosione di un re­
siduato bellico a Cassino. Si 
t ra t ta del titolare di un'im­
presa di corruzioni , dell'as 
sistente ai lavori e di sei 
operai che, seccndo i mili­
tari. avrebbero abbandonato 
l'ordigno dopo averlo ritro­
vato. provocando in tal modo 
la tragedia. 

La denuncia dei carabinie­
ri è ora al vaglio del sosti­
tu to procuratore della Repub­
blica. dottor Mazzetti. Il ma­
gistrato dovrà stabilire se i 
sospetti dei militari hanno 
un fondamento. 

Le persone che rischiano 
di essere coinvolte nella vi­
cenda sono Raffaele Casale, 
titolare dell'impresa edile che 
stava eseguendo i lavori sul 
la strada San Michele-Por-
tella dove e avvenuta la d: 
sgrazia: Achille Lannl. as­
sistente: Antonio Venduti. 
Antonio Amerò . Marcello De 
cima, Nazzareno e Gerardo 
Pellegrini e Ardu.no Fionda, 
tutti operai. 

E' stato un sofisticato ini 
pianto antifurto a mandale 
in fumo, sabato notte, il pia 
no dei ladri che volevano 
entrare nel caveau della Bau 
ca del Fucino, in via Toma 
celli. Gli .scassinatori, pei 
raggiungere l'obiettivo, hanno 
scavato una galleria scuter 
rancia sfruttando altri cimi 
coli già esistenti nella zona 
sottostante l'istituto (ìi credi 
to. Il bottino, se il colpo fos 
se riuscito, sarebbe stato cai 
colabile in miliardi, nella 
stanza del tesoro, infatti, so 
no custodite centinaia di cas 
sette di sicurezza. Il coni 
plicalu apparecchio di sicu 
rezza, formato da cellule fu 
toelettriche e da altri arnesi 
elettronici ultrasensibili, ha 
bloccato la gang proprio ad 
un pas.so dal tesoro: una ve 
ra e propria beffa. 

Gli scassinatori dopo aver 
visto fallire cosi clamorosa 
mente la loro operazione si 
sono dileguati ripercorrendo 
a ritroso la galleria che ave­
vano scavato e tutte le altre 
vie sotterranee clic, cviden 
temente. cono.scc\aiio jierfet 
tamente. Per evitare eli per 
dere tempo lungo il tragitto. 
i banditi hanno abbandonato 
trapani, picconi, pale, bom­
bale d'ossigeno, i tradizionali 
grimaldelli e una modernis 
sima lancia termica. 

Era certamente da parec­
chio tempo che gli scassina­
tori preparavano il colpo. Con 
ogni probabilità avevano la­
vorato nei precedenti week­
end per predisjwrre il pas 
saggio sotterraneo. Venerdì 
scorso, infine, hanno deciso 
dì portare a termine l'attac­
co definitivo. L'ultima fase 
del colpo è sicuramente du­
rata oltre M) ore: dal pome­
riggio di venerdì fino alle 21 
di sabato, quando ha cornili 
ciato a suonare l'allarme del­
la banca, collegato ceni la 
sala o|x*rativa della questura. 
Ceti l'allarme è scattato an 
che il meccanismo d'inter­
vento delle « volanti •» della 
polizia. C'è stato subito il 
tentativo, da parte degli a 
genti della squadra mobile, di 
entrare nel torcali per jxiter 
prendere i ladri sul posto. 
Ma soltanto dopo t re (/re è 
stato possibile rintracciare un 
funzionario che aves.se la 
chiave della stanza 

Entrati dentro, i poliziot­
ti non hanno visto alcun se­
gno di effrazione sulla |>or-
ta della camera blindata ma. 
dopo una perlustrazione più 
accurata, e stato scoperto un 
piccolo buco, ricoperto da 
una mattonella, rimessa in 
tutta fretta dai banditi in 
fuga. Al di là della mattonel 
la era possibile \edere la gal 
Ieria attraverso la quale 1 
ladri erano arrivati fin li. 
Parte della strada sotterra­
nea è stata immediatamen­
te setacciata, ma degli scas­
sinatori nessuna traccia, tan­
to più che ad un certo pun 
to gli agenti si sono accorti 
che i cunicoli cominciavano 
a ramificarsi e a quel punto 
le ricerche potevano vera­
mente diventare pericolose. 

Ieri mattina gii agenti del­
la squadra mobile e 1 vigili 
del fuoco sono rientrati nel­
la galleria per cercare di ve­
dere dove portava. Si è po­
tuto accertare soltanto che i 
ladri erano riusciti a scava­
re. partendo da un cunicolo 
già esistente, una galleria a 
forma di » L i che. parten­
do da un punto sotto la ban­
ca. andava a finire (passando 
sotto via Toma;-eMi) sotto il 
caveau. Il sopralluogo però. 
dopo 5 ore. è stato Interrot­
to perché ad un certo punto 
si MMIO verificati alcuni prin­
cipi di crollo 

Il buco praticato dai ladri nell'anticamera del Caveau 

I 
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Forse tra 7 giorni 
riprende Radio blu 

Dopo l 'attentalo e il furto del tiasinettitore. Rad.o 
Blu sta cercando di organizzarsi pe: riprendere al più 
pre.sto le trasmissioni 1! colpo subito e .stato dui» 
danni per 25 30 milioni, ina non e e.sc-luso che l'emittente 
po.ssa tornare in onda lor.se «in m settima'in In tu i to 
i suoi redattori hanno ricevuto !.i testimonianza d. 
solidarietà da parte di molte rad.o e tv pr.vate E 
una I>I Radio popolare >. che deve aiuola nuziale le 
sue trasmi.sstoni) ha anche offerto a Radio b'.u, per 
un pillilo periodo. il proprio trasmettitore 

G!. animatori d: Radio blu stanno .studiando quale 
sia la soluzione migliore por tornare Mib.to in onda 
sul canale FAI 94.800. Kor.se allestiranno uno .spettacolo 
che sedili il rilancio delle trasmissioni, e che permetta 
una .sotto.-cnzione a favore dell 'emittente perche s. 
pos.sa cosi riacquistare il materiale mancante e si pos 
.sano pagaie gli stipenedi dei collaboratori se Radio 
blu non tornasse in onda al più presto, mlatt . . ben 
25 persone n.schierebbero di restare senza impiego 

I! furto e l 'attentato sono stati compili': veni-idi 
notte. E .sembrano nascondere ragioni che S.HK> .indie 
politiche ; lattii. infatti, non si sono limitati ad .in 
pos.sessarsi del trasmettitore e di altre attrezzatine. 
ma hanno poi dato fuoco a lutto il materiale che non 
sono r iusci i a portare via. Per entrare nei locali dove 
.sono situati gli apparecchi per l'alta frequenza ì v.m 
dali hanno utilizzato sbarre di ferro con le quali hanno 
fatto saltare le serrature. Una volta dentro hanno 
portato via le apparecchiature trasportabili, poi hanno 
versato la benzina e .tifine hanno dato fuoco a tutto 

Chi voglia testimoniare la propria solidarietà può 
telefonare in questi t»iorni alla sede telefono 4953310-
493081. 

Difende la moglie 
e viene arrestato 

La mazistratura sta esaminando — dopa un c.spii 
.sto presentato dal PR — l'incredibile v.cenda in cui e 
rimasta coinvolta una coppia di coniugi inglesi l'altra 
notte a Roma. John Scott. 41 anni, insegnante di cui.1 e 
e 2iapponese all'università di Edimburgo, e Lnito in 
galera dopo aver subito un'aggressione di tepp.sti a 
corso Vittorio, e dopo essere stato maltrat tato insieme 
alla moglie da alcuni agenti di po'.izia. Ma ven.um» 
ai fatti. John Scott e la consorte sabato sera, dopo 
aver cenato con la figlia di 10 anni e la sorella de! 
l'insegnante, avevano deciso di fare una passeggiata da 
soli per il centro della città. L'indomani Scott avrebbe 
dovuto partire per Bolzano (dove avrebbe dovuto pre 
senziare a un convegno di sinologia», ed aveva dunque 
deciso di passare assieme alla mojlic ì! resto della 
nottata. 

I coniugi sono cosi entrati alla «Taverna Patrizia». 
a corso Vittorio, e uno det clienti ha rivolto pc;an; . 
apprezzamenti all'indir.zzo della signora Scott. L'inse­
gnante ha replicato verbalmente e a ques'o punto 
e stato aggredito dai teppista Sono intervenuti alcun. 
agenti di servizio nelle v.nnanze ì quali trascurato :1 
«bullo* hanno bloccato il turista inglesi- e l 'hanno 
trasc.nato con la mozlie al romm.ssar.ato E da: ma! 
trat tamenti alla calerà .1 passo e M.ito breve pare che 
nell'eccitazione l'insegnante abb.a detto fascista a un 
poliziotto dopo e.s-.ere stato maltrat tato * M;D mar . 'o 
non era ubriaco — ha detto !a moglie ric-!i'.nsrgnan'e 
— la polizia si f inventata questa accula p r poterlo 
arrestare Io ste.s.s« 5ono sta 'a .sch.affcvg.at i da un 
agente in borghese ». 

UN AUTOMEZZO NUOVO, MA INUTILE, PER I VIGILI DEL FUOCO DELL'AEROPORTO 

Aspettano le autopompe, arriva il «cellulare» 
Il pullman serve per il trasporto di uomini e tute di amianto ma non per spegnere incendi - Attcr­
raggi e decolli senza alcuna garanzia - Il dualismo tra ministero degli Interni e aviazione civile 

Une dai vecchi automtni in dotti ione ai vigi l i tf«| fuoco 

Qualcosa si è mo<so all 'ae 
roporto di Fiumicino, ma non 
nella direzione voluta dai 168 
vigili del fuoco dello speciale 
servizio antincendi. IJOTO — da 
tempo — chiedevano automez 
zi speciali, veramente utili. 
e i responsabili del ministe 
ro degli interni e dcll'aviazio 
ne ernie hanno mandato al 
Leonardo da Vinci una specie 
di « cellulare ». un automez­
zo senz'altro utile per il tra­
sporto di tute d'amianto e 
di uomini ma non certo riso 
lutivo per quello che è il 
problema centrale dcH'aero-
porto: ridurne al minimo nel 
caso di incendio i rischi per 
i piloti e soprattutto per ì 
passeggeri in arrivo e in par­
tenza. 

Il « cellulare > (nuovissimo. 
è targato Roma U...) è co­
stato diversi milioni: e Pote­
vano essere spesi meglio». 
dicono i vigili dei fuoco. Da 
parte loro, rninisiero degli in­
terni e aviazione civile po­
trebbero rispondere che le ri-

chiesto avanzate dai lavora 
tori non -ono di rapido acxo 
glimento. che c'è già un ap 
paltò per la costruzione di 
nuovi automezzi special;, ma 
questo appalto è bloccato per 
un ricorso al TAR 

Intanto, però, a Fiumicino 
si continua a r.seruare. quan 
do si parte e quando si arri 
va. r l'invio di questo nuovo 
automezzo, in una tale situa 
zione. sembra più una beffa 
che una dimostrazione di 
< buona volontà ». 

Quello del Leonardo da .Vm 
ci è un problema vecchio. 
Fino a qualche tempo fa. ogni 
cinque-sei giorni si guastava 
uno dei tre « idroschiuma » d 
« bestioni » utilizzati appunto 
per gli incendi) e così veni­
va chiusa una delle tre piste 
che. per convenzione con gli 
altri paesi, non ne possono 
restare sprovviste. Da alcuni 
giorni, essendo questa « me­
nomazione > divenuta perma­
nente. e stata presa la de­
cisione di lasciare comunque 

| aperte tutte le p stt . Ai pi 
Ioti in arrivo la torre di con 
trollo invia un messaggio che 
potrebbe essere cosi untet i / 
MÌO: « Potete anche atterra 
re. però v-j avvertiamo che ì 
servizi antincendio sono del 
tutto carenti, regolatevi ». 

La denuncia di questo .sta 
to di cose ha destate inevita 
bilrmnte un certo allarme ma. 
almeno per ade.sso. ]] servi­
zio antincendi ha in più sol 
tanto ;l nuovo * cellulare ». 

I problemi, dicono ì rap 
presentanti sindacali dei vi 
gili. sono altri: tanto per co 
minciare bisogna sbloccare 
l'appalto (facendo luce su 
quella che potrebbe essere sta 
ta una « gara » per niente 
regolare) per la costruzione 
dei numi automezzi speciali. 
e poi discutere e approvare 
per tempo la nuova legge 
aeroportuale che. tra l'altro. 
metta fine all'incredibile e 
paralizzante dualismo di pò 
tcri do! ministero degli inter­
ni e dell aviazione ovi le . 

Commerciante 
rapinato 

a Tor Lupara 
Lo hanno «s t re t to» con la 

macchina e quasi spinto fuo 
n strada. Poi. gli hanno por 
ta to via tu t to il contante 
che aveva' un mihcne e 
mezzo. E' accaduto a Tor Lu­
para. ;en poco prima delle 13 

Vittima della rap HA un 
commerciante. Pasquale Ma 
r.nt. che si stava recando m 
centro per versare in banca 
l'incasso dei giorni preceden 
ti. Dopo poche centinaia di 
metri è stato affiancato da 
una • Mini Minor » ccn a bor­
do due uomini col volto co 
perto e armati . I due hanno 
costretto il signor Marini, a 
bordo di una «500». a fer­
marsi . Sotto la minaccia del­
le armi lo hanno quindi co­
stretto a consegnare la bor-
s* con li denaro. 

Compleanno 
La compa t t a Francesca 

Campagna, che per 25 a r r » 
ha lavorato alia scuoia s u 
dacale d. Ariccia. ha con» 
piuto ieri 60 anni. A Fran­
cesca gii augur. p.u s.ncerl 
della .sezione del PCI di Ar.c 
c;a e dell'Unita. 

Lutto 
E' morta ieri la compagna 

Giulia Rocco, adre del com­
pagno Angiolo Marrcni. Ad 
Angelo e a tutti i familiari 
giungano le condoglianae dal­
la redazione dell'Unità. 

http://Ardu.no
http://aves.se
http://lor.se
http://Kor.se

